
Parole tante, fatti pochi. I sinda-
cati chiedono concretezza alla 
giunta sull’emergenza casa, in 
quanto, sostengono, di tempo 
se ne è perso abbastanza. 

«Sull’emergenza  abitativa  e  
soprattutto per il ceto medio la 
Giunta provinciale arriva con 
grave ritardo. Al momento la 
riattivazione del fondo di hou-
sing sociale è solo sulla carta, 
ci auguriamo dunque che alle 
parole seguano fatti  concreti  
perché fino ad oggi sulla casa 
abbiamo solo assistito ad una 
politica  di  annunci».  A  dirlo  
Cgil Cisl Uil con Manuela Fag-
gioni, Michele Bezzi e Walter 
Alotti. I sindacalisti rivendica-
no che è da anni che il sindaca-
to confederale chiede insisten-
temente  il  finanziamento  del  
fondo. «Oggi, con cinque lun-
ghissimi  anni  di  ritardo  che  
hanno contribuito a far esplo-
dere il problema abitativo nel-
la nostra provincia, finalmente 
ci si attiva almeno sul piano for-
male», aggiungono, specifican-
do che il fondo Ri-Urb Trentino 
non può che essere un primo 
tassello di una strategia che de-
ve essere più ampia e articola-
ta sia nella proposta sia nelle 
risorse messe a disposizione. 
«Il primo punto critico sono le 
risorse. In passato vennero fi-
nanziati con 100 milioni di eu-
ro 500 alloggi residenziali. Lo 
stanziamento pubblico fu di 20 
milioni di euro. É chiaro, allo-
ra, che servono maggiori risor-
se per un piano che deve esse-
re più ampio. In questo senso 
siamo concordi  sul  fatto che 
sia opportuno limitare al massi-
mo il consumo di suolo. Credia-
mo, però, che lo strumento ur-
banistico vada usato con intel-
ligenza  e  lungimiranza.  Dun-
que bene salvaguardare l’am-
biente, crediamo al contempo 
che se varianti urbanistiche de-
vono esser fatte, allora che ab-
biano come scopo la realizza-
zione di alloggi piuttosto che 
strade  o  alberghi  extralusso.  

Quindi al presidente Fugatti e 
alla sua giunta chiediamo coe-
renza, dalla Valdastico in avan-
ti». 

Perplessità suscita invece la 
proposta del fondo Ri-Val Tren-
tino.  «L’Esecutivo  continua  a  
perseverare in modo ostinato 

su investimenti senza ricadute 
nelle valli. Le precedenti scelte 
sono state un buco nell’acqua 
e si rischia che anche questo 
fondo faccia la  stessa fine.  Il  
tema del ripopolamento delle 
valli va affrontato partendo dai 
servizi.  É su queste voci che 

bisogna investire risorse  per  
restituire attrattività e condi-
zioni di vita adeguate ai territo-
ri più periferici». 

E che al momento ci sia un 
impegno finanziaria ma ancora 
nessun atto concreto lo dimo-
stra il  fatto che il  Protocollo 

che era stato firmato nel genna-
io 2021 per il progetto «Ri-urb» 
in Comune lo hanno tirato fuo-
ri dal cassetto dopo l’annuncio 
del presidente Fugatti e dell’as-
sessore Marchiori. 

«Siamo pronti  a fare la  no-
stra  parte  dice  il  sindaco  di  

Trento Franco Ianeselli - All’e-
poca della firma del protocollo 
si era parlato della zona dell’ex 
Italcementi,  Lì  si  è  deciso  di  
non mettere più il polo espositi-
vo e c’è spazio per un parco e 
un’area residenziale. Per quan-
to riguarda l’ex Ostello siamo 
pronti al confronto se nel frat-
tempo non arriveranno altre of-
ferte. Per quello stabile c’è un 
forte interesse anche dei priva-
ti per studentati. Per quanto ri-
guarda invece l’ex Atesina, il  
cui  passaggio al  Comune do-
vrebbe avvenire a breve, abbia-
mo sempre parlato della realiz-
zazione di  luoghi comunitari,  
non di alloggi». 

Ma ovviamente in città non 
ci sono solo i posti che sono 
stati  citati  lunedì  durante  la  
presentazione  da  parte  della  
giunta provinciale del proget-
to. «Penso all’ex hotel Panora-
ma di Sardagna piuttosto che 
alla Nave di San Pio X. Tutte 
strutture che potrebbero esse-
re adibite ad alloggi», conclude 
il primo cittadino. 

La “mini riforma” non convince

Cgil, Cisl e Uil: «Servono maggiori risorse per un piano 
che deve essere più ampio. Siamo concordi sul fatto che 
sia opportuno limitare al massimo il consumo di suolo»

«All’ex Italcementi c’è spazio per ragionare per un’area 
residenziale. Per l’ex Atesina, invece, abbiamo sempre 
parlato di realizzare luoghi comunitari, non alloggi»

FABIO PETERLONGO

Manca solo il via libera definiti-
vo da parte del Consiglio comu-
nale  alla  modifica  del  regola-
mento per il decentramento, la 
“mini-riforma”  delle  Circoscri-
zioni proposta dalla consigliera 
delegata Silvia Zanetti e appro-
vata dalla giunta. La delibera è 
stata contestata dalle minoran-
ze, ma si rileva anche uno scar-
so  entusiasmo  da  parte  della  
maggioranza  che  si  aspettava  
un intervento più ambizioso, ri-
mandato alla prossima consilia-
tura. «Queste modifiche sono l’e-
sito  di  confronti  approfonditi  
con i presidenti e i consigli circo-
scrizionali, - ha indicato Zanetti 
(Si può fare) ieri in aula durante 
l’illustrazione del provvedimen-
to - L’obiettivo è semplificare le 
procedure  amministrative  per  
rendere  le  Circoscrizioni  più  
funzionali». Con le modifiche ap-
provate, si introducono alcune 
novità significative. I presidenti 
delle Circoscrizioni potranno at-
tivare stanziamenti per iniziati-
ve urgenti, non programmabili 
e di valore minuto e residuale 
senza passare preventivamente 
dal  vaglio  del  Consiglio circo-
scrizionale. Sarà possibile, per 
le Circoscrizioni che lo riterran-
no opportuno, avvalersi di per-

sonalità non residenti o aventi 
attività lavorative nel territorio 
della circoscrizione (ma comun-
que residenti sul territorio co-
munale) per svolgere la funzio-
ne di commissari esterni dentro 
le commissioni circoscrizionali. 
Si prevede la possibilità per le 
commissioni circoscrizionali di 
potersi svolgere con tre consi-
glieri presenti più il presidente: 
si tratta nella sostanza di un ab-
bassamento del numero legale 
perché spesso le commissioni 

vedono una scarsa affluenza e 
non hanno perciò piena operati-
vità. L’assessore Italo Gilmozzi 
apprezza le modifiche: «Si tratta 
di piccoli interventi sui regola-
menti per consentire una mag-
giore velocità e concretezza da 
parte  delle  Circoscrizioni».  La  
“mini-riforma” però non piace 
alle minoranze, come sottolinea 
il capogruppo di Fratelli d’Italia 
Giuseppe Urbani: «È una mano-
vra dal sapore elettorale perché 
concentra poteri nei presidenti 

delle Circoscrizioni che guarda 
caso sono quasi tutti di centrosi-
nistra. Nonostante le promesse, 
la maggioranza se ne arriva a 
pochi mesi dalla fine della consi-
liatura con una decisione presa 
senza coinvolgere le  minoran-
ze. Eppure i problemi delle Cir-
coscrizioni  sono  tanti.  Ormai  
quasi tutti i servizi anagrafici so-
no concentrati in piazza Fiera. 
Sarebbe  opportuno  ragionare  
sulla fusione di alcune Circoscri-
zioni, dodici sono troppe». An-
che alcuni consiglieri di maggio-
ranza sono tiepidi verso la deli-
bera, pur esprimendo parere fa-
vorevole. «Sul merito della deli-
bera, ammetto di essere un po’ 
deluso, - ha detto Federico Zap-
pini (Trento Futura) - Sarebbe 
stato  fondamentale  ragionare  
di  prossimità,  di  partecipazio-
ne, di democrazia. I piccoli ag-
giustamenti contenuti nella deli-
bera servono, ma nel futuro sa-
rà necessario andare oltre». Tra 
le criticità sollevate dal centro-
destra vi è anche la mancata pre-
visione di un esponente delle mi-
noranze all’interno delle  com-
missioni. Su questo, diversi con-
siglieri di maggioranza si sono 
detti favorevoli ad un “emenda-
mento” per tutelare la rappre-
sentanza delle minoranze. Il vo-
to si terrà nella seduta consilia-
re di oggi. 

�DECENTRAMENTO La minoranza contesta e c’è scarso entusiasmo nella maggioranza
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«Emergenza casa, ora servono i fatti»

La zona dell’ex Italcementi . Nel 2021 il consiglio comunale aveva approvato il Piano guida Il presidente Fugatti con il sindaco Ianeselli

I sindacati accusano la giunta di «grave ritardo»
Il sindaco Ianeselli: «Pronti a fare la nostra parte» 

Consiglio delle Autonomie. «Ri-Val» già presentato agli amministratori locali, ma solo in linea generale»
«Problema capillare che va affrontato a livello generale in tutto il Trentino»
«Riv-val», il progetto che punta a rivitaliz-
zare le aree periferiche e svantaggiate 
del Trentino, attraverso un mix di rispo-
ste di residenzialità, vedi l’housing so-
ciale, e servizi dei territori di riferimen-
to, era già stato presentato qualche setti-
mana fa all’intero consiglio delle Autono-
mie locali. Stefano Bisoffi, che nell’ambi-
to del Consiglio delle Autonome, si occu-
pa proprio di edilizia abitativa parla di “ 
problema capillare che va affrontato in 
maniera altrettanto capillare”. «Non sia-
mo ancora entrati nel dettaglio del pro-

getto. Il tema della politica della casa è 
un tema che va affrontato a livello gene-
rale in Trentino. É un problema in fondo-
valle e nei centri con maggiore concen-
trazione demografica come Trento e Ro-
vereto, ma anche in centri come Arco, 
Riva, Mori, Pergine, Ala. Centri che oggi 
hanno una tensione abitativa di un certo 
tipo e che chiedono di affrontare il pro-
blema». Nelle valli la questione è diver-
sa, si teme lo spopolamento. «Dunque i 
problemi vanno affrontati in maniera di-
versa a seconda della zona ma anche a 

seconda della fasce di popolazione. C’è 
bisogno di dare risposta alla domanda 
di alloggi a canone sociale, ma anche 
alla  fascia  media  con housing sociale  
che  noi  abbiamo  sempre  sostenuto.  
Quindi anche il puntare su questo è una 
cosa condivisa, soprattutto perché nei 
centri maggiori ha dato risposte impor-
tanti. 

Il progetto, per il momento, è comun-
que ancora sulla carta. «Sicuramente l’i-
ter prevederò passaggio agli enti locali 
per un confronto». 

La consigliera delegata al decentramento Silvia Zanetti (foto di Matteo Coser)
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